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di Valeria De Carlo

Il Consiglio di Stato chiarisce, in riforma della sentenza di primo grado, che secondo le disposizioni del codice del processo amministrativo tutte le controversie relative alla clausola di revisione prezzi rientrano nella giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo.

La sentenza di primo grado, riformata dal Consiglio di Stato, aveva accolto l'orientamento giurisprudenziale secondo cui le controversie concernenti esclusivamente le modalità di liquidazione del compenso revisionale riconosciuto rientrerebbero nella giurisdizione ordinaria.

Secondo tale orientamento, la controversia relativa alla determinazione dei criteri liquidatori ed alla loro applicazione è ricompresa nella cognizione del giudice ordinario poiché involge direttamente le norme del contratto d’appalto che regolano il diritto alla revisione dei prezzi.

Diversamente sussisterebbe la giurisdizione ordinaria nel caso in cui sia controverso anche l’an debeatur del compenso revisionale: in tale caso la posizione dell’appaltatore è infatti di interesse legittimo poiché l’Amministrazione deve ancora riconoscere o meno la revisione attraverso proprie valutazioni discrezionali al fine della ponderazione dell’interesse pubblico.

Il Consiglio di Stato ha chiarito, conformemente alla giurisprudenza della Corte di Cassazione, che per effetto di quanto disposto prima dall’art. 244 del d. lgs. n. 163 del 2006 (codice dei contratti pubblici) e poi dall’art. 133, comma 1, lett. e), punto 2 del d. lgs. n. 104 del 2010 (codice del processo amministrativo), l'ambito della giurisdizione esclusiva in materia di revisione dei prezzi ha una portata ampia e generale e deve pertanto ritenersi superato il tradizionale orientamento interpretativo, secondo cui al giudice amministrativo spettavano le sole controversie sull’an della pretesa alla revisione del prezzo, mentre competevano al giudice ordinario le questioni inerenti alla quantificazione del compenso.

Secondo le disposizioni citate rientra, dunque, nella giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo ogni controversia concernente la revisione dei prezzi di un contratto di appalto, compreso il profilo del quantum debeatur.

